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Il  Consiglio  generale  della  FIM-CISL  di  Bergamo  chiede  al  nuovo 
governo di affrontare i gravi problemi economici del Paese con rigore 

ed  equità,  gli  interventi  che  verranno  individuati  dovranno  contenere  elementi  di 
maggiore giustizia sociale ed essere affiancati da  misure finalizzate alla crescita e al 
lavoro per dare speranza a quei   lavoratori  che subiscono i  costi  più alti  sul  piano 
occupazionale. 

E' prioritario e urgente l’adozione di una diversa politica fiscale che contenga 
un’efficace lotta all’evasione, la tassazione dei patrimoni mobiliari e immobiliari 
secondo il principio della progressività e la riduzione della tassazione del lavoro, 
in modo da aumentare i salari e rilanciare i consumi dei lavoratori e delle loro 
famiglie. 

Per quanto concerne gli annunciati interventi sul sistema pensionistico la FIM considera 
inaccettabili  nuovi  interventi  che  ritardino  il  pensionamento  di  anzianità  ai 
lavoratori che hanno lavorato per 40 anni. Il sistema previdenziale è in equilibrio e 
semmai  dovrebbe  invece  essere  definitivamente  uniformato  eliminando  i  privilegi 
ancora esistenti, per alcune categorie nel paese. 

La FIM considera urgente la generalizzazione delle tutele e della protezione degli 
ammortizzatori  sociali  a  tutti  i  lavoratori  indipendentemente  dalla  tipologia 
contrattuale con cui sono stati assunti  o della dimensione delle imprese dove 
lavorano.  E'  necessario  finalizzare  gli  ammortizzatori  sociali  a  politiche  di 
ricollocazione che responsabilizzano istituzioni, le imprese e i lavoratori. 

Per la Fim, la promozione dell'occupazione stabile e qualificata, non si persegue 
con  la   flessibilizzazione  del  mercato  del  lavoro  in  uscita  (licenziamento  più 
facile), per questo la Fim ritiene negativo un eventuale  intervento del Governo in 
tal senso. Per stabilizzare e incentivare l'accesso al lavoro è necessario invece 
incentivare l'uso del contratto d'apprendistato e introducendo per i contratti  a 
termine nuove tutele economiche e interventi normativi che evitino gli abusi e la 
precarizzazione e promuovano stabilità del lavoro. 

A seguito  della  disdetta  degli  accordi  aziendali  e  dell’uscita  da  Confindustria 
della  Fiat,  conseguenza  anche  dell'irresponsabile  scelta  Fiom di  aprire  inutili 
cause  legali  contro  gli  accordi  approvati  dalla  maggioranza  dei  lavoratori,  il 
Consiglio Generale ritiene indispensabile  aprire una trattativa  con Fiat  volta  a 
conseguire  un contratto  di  gruppo.  Questo  è  il  compito  del  sindacato  che  si 
preoccupa di  garantire e migliorare le tutele a tutti i lavoratori.

Approvato unanimità con tre astenuti


